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A Bologna dibattito infiammato con Orlando, Veltroni 
Rutelli e Benvenuto. Il leader della Rete attacca tutti' 
e in particolare il candidato sindaco per Roma 
La replica: «Nessuno pretenda di dare lezioni agli altri» 

«Cara sinistra, come è difficile unirti» 
Confronto-scontro alla Festa: ora basta darsi bandiere in testa 
La fatica di unire la sinistra. Ma anche la necessità 
di farlo. Ne hanno parlato l'altra sera, alla festa 
dell'Unità, Walter Veltroni e Leoluca Orlando, 
Francesco Rutelli e Giorgio Benvenuto. «Smettia­
mola di darci le nostre bandiere sulla testa», ha in­
vitato Veltroni. Rutelli: «Accettiamo di non essere 
d'accordo del tutto con l'altro». Ma il capo della 
Rete parte contro tutto e tutti, da Rutelli al Pds... 

' • • - ' " , • - " ' D A L NOSTRO INVIATO 

STIPANO DI MICHELI 

•H BOLOGNA. Unire la sini­
stra. Bell'idea, non c'è che di- • 
re. Anche se poi, tra il dire e il ' 
fare... Prendete l'altra sera, alla , 
festa dell'Unità. Dunque, ecco 
Walter Veltroni che per spiega­
re le buone ragioni del proget- -
to ricorre pure a Giovanni 
XXIII: «Cerchiamo ciò che uni- , 
sce. non ciò che divide». E che " 
con voce accorata invita: «Cia- , 
scuno di noi ha la sua bandie­
ra, ma ciascuno di noi la smet- ,. 
ta di darsi quella bandiera sul- ' 
la testa». C'è Francesco Rutelli, 
candidato dei progressisti a 
sindaco di Roma, che spiega: -' 
•Accettiamo di non essere *-
d'accordo con il cento per-, 
cento dei nostri vicini. È un :' 
momento di crescita...». Fa eco . 
Giorgio Benvenuto, l'ex segre­
tario del Psi: «Qui, se ognuno 
agita la propria bandiera...». E ' 
.infine, ecco Leoluca Orlando, 
che forse complice il nome ci 
gode a tare il furioso. Lui, la 
bandiera della Rete la tira subi­
to fuori, con foga da sbandie- . 
ratore. Veltroni neanche ha fi­
nito di invitare a mettere al ri­
paro dalle polemiche la tante 
teste della sinistra, che l'ex sin- ' 
daco di Palermo parte col vigo­
re un lanciatore di baseball. 

Niente, a occhio e croce, gli ' 
sembra abbastanza degno, 
della sinistra presente e viven­
te, di stare al fianco della sua 
•sinistra dei valori». Tira una 
pedata a tradimento alla can­
didatura di Rutelli per il Cam- ' 
Pidoglio. se la prende con il 

ds. schifa letteralmente il Psi, 
ha qualcosa pure per Segni. . 
Già che c'è. tira colpi anche 
contro Ciampi, facendo rim- ' 
bombare sotto il tendone della " 
festa dell'Unità le stesse identi­
che parole di Bossi: «Questo 
governo si sta rivelando la ga- ' 
ranzia del vecchio sistema di ' 

' potere...». Rimpiange il tonfo , 
torinese di Novelli: «Gli sono -
mancati i voti di sinistra», ino- -
pinatamente andati al candi­
dato del Pds e di Ad, Castella­
ni. Ma allora, che razza di sini­
stra è. quella orlandiana? Lui la 
spiega cosi: «Quella che si co­
struisce con persone che sono 
felici per le ragioni per cui tu 
sei felice, e infelici per la ragio­
ni per cui tu sei infelice...». La 
sinistra della gioa, insomma. ,; 

C'era uno strano imbarazzo,' 
sul palco, durante lo show del­
l'ex sindaco di Palermo, che 
calava mazzate a destra e a 

manca. In dettaglio. Primo col­
po a Rutelli. Veltroni si era au­
gurato di vedere entrambi, l'e­
sponente dei verdi e il capo 
della Rete, sindaci il prossimo 
21 novembre: il primo nella 
capitale, il secondo a Palermo. 
Però Orlando mica la pensa 
cosi. E rivolto a Rutelli annun­
cia: «Ho stima di te, Francesco, 
nonostante antipatie tempora­
nee, ma non si può far finta di 
non sapere che a Roma si pre­
senta un candidalo come Ni-
colini». Poi: «Non mi piace sen­
tire che Paris Dell'Unto ti so­
stiene. Servisse anche a vince­
re le elezioni a Roma, abbia­
mo difficoltà a mettere la no­
stra bandiera accanto a quella 
con il simbolo del Psi». Replica -
secco Rutelli: -Per adesso da 
Dell'Unto ho avuto soltanto 
una durissima opposizione». È 
vero, ma Orlando va avanti co­
me un treno per la sua strada. 
E se ne esce, alla fine, con la 
bizzarra proposta di primarie 
sul candidato a sindaco di Ro­
ma da fare tutti insieme: Pds, 
Verdi, Rete, Rifondazione... Poi 
tocca alla Quercia, accusata ' 
per non aver voluto accodarsi 
alla manifestazione degli auto­
convocati del 25 settembre, 
decisa da Rifondazione. Non 
gli sta bene, a Orlando, nean­
che che il Pds stia nell'Interna­
zionale socialista, «quando i 
portabandiere hanno la faccia 
di Craxi e Cariglia». Tira in bal­
lo Pierre Camiti per rifilargli un 
giudizio sferzante: «Se si pre­
senta con il simbolo del Psi, il 
giudizio è quello sul Psi...». 
Conclusione: sale retino su 
una sinistra vista come mace­
rie o. al massimo, come troppo 
collusa col resto del mondo. 

Veltroni non ci sta. Ma sta 
anche bene attento a cacciarsi 
nella trappola dei risentimenti 
orlandiam, «a lasciarsi alle 
spalle il teatrino della politica, 
dove c'è sempre quello che 
deve far vedere che è un duro». 
•Il cammino che abbiamo di 
fronte sarà inevitabilmente dif­
ficile - riconosce l'esponente 
della Quercia -. Incontreremo 
egoismi, conservatorismi, 
estremismi, furbizie tattiche...». 
Però a Orlando, impegnato a 
esaminare al microscopio • 
azioni e intenzioni del mondo 
circostante, una cosa vuol " 
rammentarla: «Quando abbia­
mo votato, tanti anni fa, Orlan-

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

L'Italia] 
da ricostruire \ 
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Video sulla Festa Nazionale de l'Unità i 
27 agosto/19 settembre 1993 ! 

Se desideri ricevere a casa il video della Festa ; 
compila questo coupon e spediscilo in busta ! 
chiusa a • 

Federazione PDS j 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

i 

11 costo del video è di L. 35.000 comprensivo ; 
delle spese di spedizione postale, pagabili in ! 
contrassegno ; 

do sindaco di Palermo, non ci 
ha fermato il fatto che era stato 
eletto nelle liste della De...». Di­
ce alla platea: «Se qualcuno si 
aspetta che io mostri i muscoli 
corrispettivi ai muscoli degli al­
tri, bé, non lo farò». 

Preferisce ragionare intomo 
alla nuova legge elettorale, 
Veltroni, che definisce «brutta». 
E spiega: «Gli italiani che van­
no a votare non possono anco­
ra decidere il governo che vo­
gliono. Con il nuovo Parlamen- , 
to dovremo tornare a metterci 
mano». Ricorda: «Pnma si vota, 
meglio è». Dice ai suoi interlo­
cutori: «Noi progressisti e di si­
nistra abbiamo bisogno di rial­
zare la testa», per non rischiare 
di essere «quelli che sistemano 
le sedie a sdraio mentre il Tita-
nic affonda». Alla fine, comun­
que, toma al tema che ha agi­
tato la serata, e soprattutto Or­
lando: chi sono i progredisti? 
Cosa deve fare un progressi­
sta? Prova a dirlo, Veltroni: 
«Diamoci i nostri comanda­
menti... Penso che siano pro­
gressisti gli uomini e le donne 
che si battono contro la pover­
tà e per l'equità sociale: per 
dare le stesse opportunità a un 

bambino povero di Caltaniset­
ta e a uno ricco di Milano; co­
loro che combattono il razzi­
smo; che combattono la ma­
fia, la camorra e la 'ndranghe­
ta; che vogliono difendere il di­
ritto della donna a decidere 
della propria maternità; che 
credono nel pluralismo dell'in­
formazione; che vogliono di­
fendere l'ambiente...». Le ra­
gioni, le buone ragioni del pro­
gressisti, «nessuno pretenden­
do di dare lezioni a nessun al­
tro, e che nessuno del resto 
potrebbe accettare. Non sarà 
oggi, ma un giorno tutti do­
vranno lasciare a casa le loro 
furbizie elettorali». 

Sinistra unita difficile, tra fa­
natismi e buona volontà. Ep­
pure... Ricorda Veltroni, alle 
migliaia di persone - è stato il 
dibattito più affollato della fe­
sta, con centinaia di giovani 
seduti per terra - che lo ap­
plaudono: «Rabin è il generale 
dell'esercito israeliano che an­
ni fa entrò a Gerusalemme. 
L'altro giorno ha stretto la ma­
no del suo nemico. La politica 
può anche costruire queste 
grandezze, avere questa for-

Oggi a Bologna arriva Rocard 
Sabato con Occhetto ci sarà Mauroy 

•se) BOLOGNA. Grande attesa, alla festa, per l'arrivo, questa 
sera, di Michel Rocard, che sarà intervistato da Piero Sanso-
netti e Mino Fuccillo. E la prima volta che il leader dei socia­
listi francesi, ex primo ministro, partecipa a un'iniziativa di 
una festa dell'Unità. Era stato invitato anche l'anno scorso, 
ma all'ultimo momento, per ragioni di lavoro, aveva dovuto 
rinunciare. • — • ••-

Ma Rocard non è l'unico leader del socialismo francese 
che parteciperà alla festa. Sabato prossimo, al comizio di 
chiusura di Occhetto, sul palco ci sarà anche Pierre Mauroy, 
presidente dell'Intemazionale socialista. . -

Il ministro della Giustizia 
Giovanni Conso ieri alla Festa. 

Sopra l'ex 
primo ministro francese 

Michel Rocard 

Il ministro della Giustizia parla di Tangentopoli: -
«Quel giorno che pregai Scalfaro di non firmare...» 

Conso: «Sto lavorando a norme 
per accelerare i processi 
Ma serve un largo consenso» 
L'inchiesta di Mani pulite? «Cercheremo di acce­
lerare i processi, ma non penso che si possa chiu­
dere presto». Lo ha affermato il ministro della giu­
stizia Conso intervenendo ieri alla festa de «l'Uni­
tà» a Bologna. La parola adesso è alla commissio­
ne giustizia del Senato. Il ricordo dei giorni caldi 
della protesta contro il suo decreto: «Fui io che te­
lefonai a Scalfaro e lo pregai di non firmare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA «Guardi dieci 
minuti fa a Parigi hanno arre­
stato Izzo. Partendo da Roma 
per venir qua ho firmato il 
mandato di cattura intema­
zionale». Sono le 6 del pome­
riggio e il ministro della Giusti­
zia Giovanni Conso appena 
arrivato nel piazzale della fe­
sta dell'Unità di Bologna co­
munica sorridente la buona 
notizia ai giornalisti che però 
vogliono sapere anche dell'al­
tro. • 

E la aoluztooe per Tangen­
topoli? Q «ODO ormai diver­
ge Ipoteai sul tappeto. Lei 
sta lavorando ad una pro­
posta operativa In tempi 

Che i tempi siano brevi questo 
non posso dirlo. Posso invece 
dire che questo pomeriggio la 

commissione Giustizia del Se­
nato si è riunita e all'ordine 

. del giorno aveva come punto 
primo l'esame del testo in re­
lazione a questa accelerazio­
ne dei procedimenti. La pro­
posta è stata formulata dal co­
mitato ristretto che ha finito i 
suoi lavori ai primi di agosto. 
E già un testo coordinato. 

DI cosa si parla? 
Di una serie di norme che 
debbono cercare, se possibi­
le, l'appoggio di una maggio-

' ranza di una certa consisten­
za perché sennò è inutile an­
dare avanti. Devono prevede­
re la possibilità di concludere 
i procedimenti più celermente 
sul piano del risarcimento dei 
danni, sul piano delle misure 
interdittive e anche sul piano 
di una qualifica di condanna 

penale dei comportamenti. 
Nessun rischio di colpo di 
spugna? 

Il pericolo del colpo di spugna 
è soltanto l'amnistia o la pre- • 
scrizione perché vogliono dire 
zero. Qui invece ci sono tutte -
una sene di conseguenze e 
l'intento sarebbe di renderle 
applicabili più rapidamente. 
Però non è cosi facile ottenere 
un consenso largo. 

Cosa ne pensa dell'attacco 
del difensori di Andreottl ai 
magistrati? . - < 

I difensori, normalmente, nel­
le loro memorie adottano 
sempre posizioni molto criti­
che verso il lavoro dei magi­
strati, lo non ho Ietto quella 
memoria. Mi è solo stata man­
data una nota dagli Usa molto 
riassuntiva che criticava l'Ita­
lia di violazione delle norme 
intemazionali sul segreto dei 
pentiti. Ho risposto che non > 
c'è stata nessuna violazione. 

0 Capo dello Stato sembra 
preoccupato che si possa 
violare il segreto istruttorio 
sul nomi dei politici iscritti 
alla massoneria. 

In ogni indagine c'è la que­
stione del segreto istruttorio. 
Noi abbiamo sempre il pro­
blema di vedere tino a che 
punto si possono rivelare noti­

zie e da che punto non si pos-. 
sono rivelare. E una storia an­
tica, un problema difficile da 
risolvere. Anche questo è un ' 
caso che va nsollo con equili- ' 
brio. >" - , •;.-..' 

Il ministro Mancino e il pre­
sidente dell'Antimafia Vio­
lante si sono trovati d'ac- ' 
cordo sul fatto che I nomi 
siano da svelare. 

lo penso che i nomi si debba­
no fare a un certo momento, 
saprattutto quando si hanno ' 
dei dati precisi. Cioè si possa ~ 
dire se è fondata o meno la 
notizia dell'iscrizione, salvo 
poi vedere se l'iscrizione è di 
per sé un illecito penale o sol­
tanto disciplinare. Oppure 
nemmeno quello perché poi -
le situazioni sono differenzia­
te e quindi vanno esaminate 
con molta attenzione e molta 
precisione. » .• 

Boirelll spera di potere de­
finire entro l'anno l'Inchie­
sta Mani pulite. 

Ma sa, io non penso che si 
possa chiudere tanto presto 
perché episodi ne saltano 
fuon tutti i momenti. Però cer­
to già moltissimi sono stati in­
dividuati e mi pare che sia giu­
sta l'aspirazione della Procura 
di Milano di vedere arrivare a 
conclusione quelli già affron­

tati in modo dettagliato. D'al­
tra parte abbiamo appreso da 
una dichiarazione fatta da un 
sostituto della Procura di Mila­
no che ci sono già stati due­
cento rinvìi a giudizio. Questo 
vuol dire che duecento proce­
dimenti sono in fase precon­
clusiva nel giudizio di primo 
grado. ~ Vr < . «.,., . ~,-

E l'Inchiesta ministeriale a 
palazzo di giustizia di Mila­
no? 

Si è aperta un'inchiesta am­
ministrativa proprio per cono­
scere bene la situazione. Il 
Csm sta intervenendo. Anche 
qui poco pervoltasi farà chia­
rezza. Perché sono situazioni 
delicate. Toccano la magistra­
tura e quindi ci vuole molto 
tatto neil'affrontarle, sono da 
evitare polveroni, confusioni, 
giudizi affrettati, però bisogna 
andare avanti adoperando gli 
strumenti che sono a disposi­
zione. Le indagini verranno 
condotte in modo da chiarire 
le cose, nel rispetto di tutti. So­
prattutto perché abbiamo bi­
sogno di sapere come stanno 
effettivamente le cose. Il Con­
siglio dei ministri ha riformu­
lato il decreto legge nguar-
dante le misure patrimoniali 
ed interdittive in tema di delitti 
contro la pubblica ammini­
strazione. 

Occupazione, piano di Legambiente 
«Diamo lavoro a 50mila giovani 
e a lOOmila cassintegrati» 

| cognome e nome. 
• 
i 

I via 

cap. 

tei. , 

.città. , prov. 

Desidero ricevere n video 

ami ROMA. Non sono «posti di lavoro» 
in senso stretto. Ma si tratta pur sempre 
della possibilità di impiegare per il 
prossimo anno in lavori socialmente 
utili - con una spesa complessiva che 
non supererebbe i duemila miliardi -
centomiladei cinquecentomila cassin­
tegrati a zero ore e cinquantamila gio­
vani in cerca d'occupazione. La propo­
sta - che dovrebbe concretizzarsi con 
una leggina d'accompagnamento alla 
Finanziaria - viene da Legambiente, 
che per l'occasione si è avvalsa della 
consulenza di un economista come il 
professor Renato Brunetta, presidente 
della commissione informazione del 
Cnel. 

Una proposta, quella di Legambien­
te - che ha adento alla manifestazione 
indetta per il 25 settembre dai consiali 
di fabbrica -, che tende a ribaltare la lo­
gica del piano del governo Ciampi per 
la difesa dell'occupazione, che il presi­
dente dell'associazione, Ermete Rea-
lacci, giudica senza mezzi termini «un 
cavallo di Troia di scelte già in passato 
negative per l'economia e per l'occu­
pazione, ed estremamente negative 

per l'ambiente». Sotto accusa è la politi­
ca delle grandi opere, dell'Alta velocità 
(erroviana, delle autostrade, che cree­
rebbe solo >6.300posti di lavoro per sei 
anni invece dei 25.000 promessi da Co­
sta». 

La proposta di Legambiente prevede 
la destinazione ai Comuni di mutui a 
fondo perduto che consentano di rad­
doppiare le somme che gli enti locali 
stanzieranno nel '94 perla manuten­
zione intesa in senso lato, dall'asfalta-
tura delle strade al riordino e al funzio­
namento delle biblioteche fino all'assi­
stenza domiciliare per gli anziani. In 
questo modo ai cassintegrati potrebbe 
essere offerto «uno scambio solidarie­
tà/impiego sociale» remunerato con 
quel 20% di differenza tra la cassa inte­
grazione e il salario normale. Un'ope­
razione il cui costo è stimato in 600 mi­
liardi, mentre altri 600 verrebbero desti­
nati all'acquisto di attrezzi e materiali. 
Gli altri 800 miliardi, poi, andrebbero a 
remunerare, sia pure in misura limitata 
(500-700.000 lire al mese), cinquanta­
mila giovani. 

OP.S.B. 

Nel Psi cresce la protesta 
Manca: puntiamo a costruire 
uno schieramento progressista 

•VI ROMA A un punto cruciale la dia­
spora del Psi. Gli spezzoni della cosid­
detta area critica socialista e quelli che 
sono già usciti dal partito stanno strin­
gendo i tempi in polemica diretta con 
via del Corso e domenica a Firenze po­
trebbero avere un primo appuntamen­
to comune. È questo il risultato di una 
serie di incontn tra esponenti dei «cir­
coli Rosselli», di «Rinascita socialista», e 
dei «cristiano sociali» o di Alleanza de­
mocratica come Valdo Spini, Ruffolo, 
Benvenuto, Manca, Del Bue, Camiti, 
Aniasi, Mattina, Landolfi, avvenuti nelle 
ultime ore. Un gran fermento di idee e 
di proposte che per ora ha partorito, se­
condo quando nferito da Enrico Man­
ca, un «comitato di coordinamento di 
tutte queste diverse istanze, finalizzate ' 
alla creazione «di una unica aggrega­
zione politica delle vane componenti 
che si nchiamano al socialismo liberale ' 
e riformista, impegnate a dare il loro ' 
contributo alla nascita dello schiera­
mento progressista». 

Durante gli incontri è stato indicato 
«l'impegno a far parte integrante di uno 
schieramento di sinistra, progressista 
come una questione di non ritomo». In­
somma una dichiarazione di indisponi­
bilità a prospettive «neocentriste», cui 
pure Del Turco afferma di non voler 
guardare. , •• . 

La prova generale di questo coordi­
namento sarà la manifestazione di Fi­
renze cui Valdo Spini attribuisce un si­
gnificato politico, desenvendo l'appun­
tamento come l'inizio di una lunga 
marcia per la conquista del partito. 
Qualcuno giura che Firenze potrebbe 
addirittura sancire la nascita di un sog­
getto politico chiamato «azione sociali­
sta». Il punto di accordo tra queste varie 
anime della diaspora socialista è la 
constatazione che questo Psi non va da 
nessuna parte. Significativa la presenza 
agli incontn di un esponente come Del 
Bue, aderente a Rinascita socialista ma 
che fa parte del comitato di coordina­
mento di via del Corso. 

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI ÒGGI 

DI BATTITI 

or» 18 

or» 21 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Sinistra «Punto zero» 
Con: Gino Giugni, Claudia Mancina, Umberto Ranieri, 
Aldo Tortorella, Nicola Zlngarsttl. Conduco Gian Carlo 
Bosetti. Presiede Sergio Sabattlnl 

SPAZIO DEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALI­
SMO EUROPEO 
La tutela dal consumatori: legislazione europea e Ita-

- liana. Con Anna Claperonl, Giulio Fantuzzl, Ugo Rutto-
Io, Paola Savlgnl 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Rinnovare la sinistra. Intervista dr Mino Fucclllo. Piero 
Sansonettl a: Michel Rocard. Presiede. Pier Luigi Ber-

CULTURA - - " 

ore 16 CASA DEI PENSIERI 
Visita guidata alla libreria con Ezio Raimondi. 

ore 21 CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Marcello Fola con Gianfranco Bettln autore 
del libro -L'erede: Pietro Maso, una slona dal vero» 

ora 22J0 Dialogo di Luciano Lama, Giorgio Ghexci, Fausto Vlge-
vsm con Piero Boni autore del libro -FIOTTI 100 anni di 
un sindacato industriale". Presiede Duccio Campagnoli 

ore 21 SPAZIO MOLLY AIDA • 
Presentazione del libro «La statale inquieta- di Anna 
Zoll. Con l'autrice ne discutono Lidia Menapace e Danie­
la Cambonl 

SPETTACOLI 

ore 24 ARENA MADE IN BO 
DISCOTECA 

ore22J0 LUDOTECA 
Il cinema della scuola, conduce Carlo Baruffi 

ore 2230 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
No Vlolet Band 

ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Grossman Clrcua. Con Steve Grossman, Jacky 
Terraeon, Dwayne Burno, Dion Parson 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Ra&segna di musica contemporanea. -Terra Arsa- Gian­
ni Gebila, Miriam Palma, Vittoria Villa 

ore 23 BIRRERIA - Karaoke 

ore 21 BALERA - Roberto Scaglionile orchestra 

PIAZZA DE L'UNITA 

ora 22 Coop. Soci de l'Unità 
RadloUnlta 
Vittorio Bonetti 

SPORT 

ora 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico 

2O30-23.30 Esibizioni mini-molo 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 
mostra del pittore LUIGI GUERRICCHIO 

orari: 10/12.30-16/19.30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Presentazione del libro «Storia del socialismo» di 
Renato Zangherl 
con: Renato Zangherl, Gabriele De Rosa. Achille 
Occhetto, Massimo Salvadorl. Presiede: Roberto 
Finii 
SALA A ' - -
Politiche dell'eguaglianza, politiche della differenza 
con: Adriana Cavarero, Renzo Imbonì, Luce Irlgaray, 
Uvl i Turco. Presiede: Antonio La Forgia 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
Tavola rotonda sul Cinquantesimo anniversario dell'inizio 
della lotta di Liberazione. 
con: Luigi Arblzzanl, Arlaldo Banfi, Francesco Berti 
Amoaldl Veli, Luigi Galani, Luigi Granelli, Luigi Orlan­
di, Claudio Pavone, Guido Quazza 

CULTURA 
ore 18 

ore 22J0 

01*10-17 

CASA DEI PENSIERI 
•Leggere e scrivere poesia» Incontri por comprendere la 
poesia e provare l'esperienza della scrittura. Corso tenuto 
da Guido Armellini. Al termine interventi e letture del 
-Laboratorio di parole-
Dialogo di Leila Malocco con Rinaldi Curati ed Enrl-

- chetta Susi sui temi del libro di Ipazla -Autorità scientifi­
ca ed autorità femminile-
Visita «guidata- della libreria con Antonio Faetl e con­
versazione sul temi del suo libro -L'archivio di Babele-
PIAZZA UNITÀ ' 
Radio Unita. Nicola Fano, Sandro Onofri e Bruno 
Gambarotta presentano i libri de l'Unità. 
SPAZIO MOLLY AIDA 
Seminano sulle rilomne elettorali organizzato dall'Associa­
zione Eletta 

SPETTACOLI 
Grande pesca - Sorata di gala, banditori d'eccezione 
Patrizio Roversl e Syusy Blady con ospiti a sorpresa 

ora 21 „ SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
' Sirena Project. Stone di un'aspirante Rock Kar. Concer­

to di Antonietta Laterza , 
ora 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 

Steve Grossman Circus. Con Steve Grossman, Jacky 
Terasson, Dwayne Burno, Olon Parson 

ore22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso rassegna di musica contemporanea, 

ore 22 Quartetto Dance. Ospite Marco Dalpane 
ore 21 BIRRERIA - Karaoke 
ore 21 BALERA 

Francesco Belli e orchestra 
dalle 19 Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 

a cura del Teatro Ridono 

PIAZZA OE L'UNITA 
ora 22 Coop. Soci de l'Unità 

Vittorio Bonetti 

SPORT ,., - - . , 
ora 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
Gare Motocross 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo­
bili e pullman devono percorrere la Tan­
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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